
“Famiglia, lavoro e giorno festivo 
sono  per la Sacra Scrittura (Gen.1-2) 
doni e benedizioni di Dio per aiutar-
ci a vivere un’esistenza pienamente 
umana”, con queste parole Papa 
Benedetto XVI, durante il VI incon-
tro mondiale delle Famiglie, svoltosi 
a Città del Messico nel gennaio 2009, 
ha annunciato il VII appuntamento 
con le Famiglie cattoliche del mondo, 
che avrà luogo a Milano dal 30 mag-
gio al 3 giugno 2012 sul tema “La 
Famiglia: il lavoro e la festa.
Il lavoro e la festa sono inti-
mamente legati con la vita 
delle famiglie; ne condiziona-
no le scelte, influenzano le 
relazioni tra i coniugi e tra 
genitori e figli, incidono sul 
rapporto delle famiglie con la 
società e con la Chiesa.
Ai giorni nostri, purtroppo, 
l’organizzazione del lavoro, 
pensata e attuata in funzione 
della concorrenza di mercato e del 
massimo profitto, e la concezione 
della festa come occasione di evasio-
ne e di consumo, contribuiscono a 
disgregare la famiglia  e la comunità 
e a diffondere uno stile di vita indi-
vidualistico. Perciò la Famiglia, defi-
nita dal Concilio
Vaticano II il santuario domestico 

della Chiesa e prima e vitale cellula 
della società, costituisce l’oggetto 
principale dell’attenzione pastorale 
della Chiesa.
“Occorre promuovere, dice Papa 
Benedetto XVI, una riflessione e un 
impegno rivolti a conciliare i tempi 
del lavoro con quelli della famiglia e 
a ricuperare il senso vero della festa, 
specie della domenica, giorno del 
Signore e dell’uomo, giorno della 
famiglia e della comunità.

Il prossimo Incontro mondiale delle 
Famiglie sarà un’occasione privile-
giata per ripensare il lavoro e la festa 
nella prospettiva di una famiglia
unita e aperta alla vita, ben inserita 
nella società e nella Chiesa, attenta 
alla qualità delle relazioni oltre che 
all’economia dello stesso nucleo 
familiare. 
L’incontro durerà cinque giorni nei 

quali tutte le dimensioni- preghiera 
comunitaria, riflessione teologica e 
pastorale,momenti di fraternità e di 
scambio fra le famiglie ospiti con 
quelle del territorio –saranno pre-
senti e culminerà il Sabato sera con 
la ”Festa delle Testimonianze” e la 
domenica con la Messa Solenne. 
Oggi la situazione di molte famiglie 
è aggravata dalla precarietà del 
lavoro e dalle altre conseguenze 

negative provocate dalla crisi 
economica ma, sottolinea il 
Pontefice, nel suo difficile cam-
mino la famiglia non è sola: 
“L’esperienza della sofferenza 
segna l’umanità, segna anche 
la famiglia; quante volte il 
cammino si fa faticoso e diffici-
le. Incomprensioni, divisioni, 
preoccupazioni per il futuro 
dei figli, malattie, disagi di 
vario genere. Nelle afflizioni e 

nelle difficoltà non siamo soli; la 
famiglia non è sola. Gesù è presente 
con il suo amore e le dona l’energia 
per andare avanti”.
Per questo motivo il Papa invita i 
fedeli a non temere e a rivolgersi con 
fiducia a Gesù quando “gli sbanda-
menti umani e le difficoltà rischiano 
di ferire l’unità della famiglia e della 
nostra vita”.
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Dalla  redazione  un  augurio  di  Buone  Vacanze  e...
... ci  rivediamo  a  settembre !!
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È sicuramente la preghiera più importante che un 
cristiano può e deve rivolgere al nostro Dio, nostro 
ma di tutti, anche di chi non lo conosce e di chi lo 
rifiuta. Noi non ci rendiamo mai abbastanza consa-
pevoli di avere un “Padre che sta nei cieli” e ci ama 
infinitamente standoci “accanto” su questa terra: in 
Lui ci muoviamo e viviamo; non siamo soli in nes-
sun momento; questo Padre , il vero Padre, non si 
dimentica mai di nessuno, va incontro al figlio 
pentito e se il figlio si perde va  a cercarlo lui stes-
so, lasciando per un “attimo” 
le altre pecorelle nel “suo 
ovile”. Sì, sta nei cieli ma è 
sempre con noi, non si addor-
menta il nostro Custode, non 
prende sonno. San Francesco 
restava a lungo estasiato nel 
pensare a Lui e nel pronuncia-
re le parole “Padre Nostro che 
sei nei cieli”. Il  Padre Nostro 
è l’unica preghiera che ci ha 
insegnato Nostro Signore 
Gesù Cristo; Lui è il Figlio 
prediletto, della stessa natura 
divina e proprio lui ci detto: 
quando pregate dite così 
“Padre Nostro che sei nei 
cieli”,……
“sia santificato il tuo nome”; 
santo significa separato, pro-
nunciare il nome di Dio vuol 
dire pensare ed amare nello 
stesso tempo il Creatore che 
ha dato la vita e che ci ha pen-
sato ed amato dall’eternità, da 
sempre e per sempre. Come facciamo a non gioire 
con la mente, con l’anima e con il corpo al pensiero 
di un Creatore così “Buono”: in Dio la bontà si fa 
persona, la sapienza si fa persona, l’umiltà si fa 
persona, la misericordia si fa persona e ci abbraccia 
tutti per sempre.
“venga il tuo Regno”: sì, il Regno di Dio è già venu-
to, è venuto con Gesù Cristo, che si è immerso nel 
Battesimo di questa dimensione terrestre per poi 
riemergere con tutti verso la dimensione celeste. 
Quella “Croce” sollevata da terra verso il cielo ha 
fatto sì che il monte del tempio del Signore sia già 
più alto di tutti i monti, con la sua Ascensione ci 
tiene tutti per mano perché non vuole che nessuno 
si perda, ci ama infinitamente anche se non si sente 
amato, ci vuole tutti salvi anche se gli uomini spes-
so non pensano alla salvezza.

“sia fatta la Tua volontà”: la volontà del Padre è 
quella che ci fa camminare sulle orme di Gesù, la 
Via, la Verità e la Vita. I santi sono coloro che hanno 
seguito il percorso indicato ed insegnato da  Cristo 
nonostante grandi difficoltà ed incomprensioni, 
sono coloro che hanno vissuto la carità come la 
descrive San Paolo nella lettera ai Corinzi: la carità 
è paziente, è benigna, non si vanta, non si gonfia di 
orgoglio, tutto scusa, tutto sopporta, la carità non 
avrà mai fine. Allora questa vita sulla terra diventa 

autentica preparazione alla 
vita celeste: volontà di Dio in 
cielo e in terra.
“Dacci oggi il nostro pane 
quotidiano”: quotidiano 
significa necessario, ossia il 
pane necessario per poter 
vivere tutti in modo dignito-
so, dignità tipica di una  per-
sona, dignità fatta di cose 
essenziali e non superflue, 
dignità che ci spinge verso 
aneliti di giustizia, dignità 
che ha spinto tanti uomini a 
dare la vita per la giustizia; 
giustizia e pace si baceranno; 
dobbiamo vedere in ogni 
uomo un fratello, perché 
siamo figli dello stesso Padre.
“rimetti a noi i nostri debiti, 
come anche noi li rimettiamo 
ai nostri debitori”: qui una 
sola riflessione, “se amate 
quelli che vi amano che meri-

to ne avete ?”. Sulla croce Gesù ha detto “ Padre 
perdona loro perché non sanno quello che fanno”; 
ha chiesto il perdono per coloro che lo hanno cro-
cifisso, ossia lo ha chiesto per tutti; per tutti gli 
uomini di ogni tempo.
“e non ci abbandonare alla tentazione, ma liberaci 
dal Male”: resta con noi, Padre Nostro, tienici per 
mano sempre, poni ciascuno di noi sotto la tua 
protezione, perché il Maligno ci tenta in modo sub-
dolo, anche lui conosce le nostre debolezze, il 
nostro egoismo, il nostro orgoglio, le nostre concu-
piscenze, le nostre”distrazioni” rispetto ai bisogni 
dei poveri e degli ultimi. Resta sempre con noi, o 
Padre, non ci fare uscire dal sentiero che porta a Te, 
dal sentiero che Gesù ci ha insegnato e per il quale 
ci ha inviato il Santo Spirito. Resta sempre con noi, 
o Padre. Amen. Così sia.

PADRE NOSTRO



S C O U T
“Era il 1945; la linea Gotica divideva ancora l’Italia e noi ragaz-
zi stimolati dai ricordi dei “Vecchi”, affascinati dal primo nume-
ro dell’Esploratore che […]  era giunto fortunosamente da Roma 
[…] si andava fantasticando di cose passate e di possibilità 
future..” Questa è la testimonianza di Renzo Neri sulla rinascita del gruppo scout. 

Conclusa la guerra, quei capi che nel 1922 avevano contribuito alla nascita del gruppo scout, tirano 
di nuovo le fila per la ricostruzione. Nel periodo 45-47 sono  ben due i gruppi che chiedono la regi-
strazione al Commissariato Centrale dell’ASCI,  ma a distanza di poco tempo rimane solo una spa-
ruta rappresentanza di esploratori. Nel 1953 viene aperto il Clan “La Piccozza”  e successivamente 
chiuso e di nuovo riaperto. Lo stesso accade per il branco “Valle Alta”, aperto e chiuso negli anni 
’60. Nel 1974 le due associazioni scout cattoliche dell’AGI (Associazione guide italiane) e dell’ASCI 
(Associazione Scout Cattolici Italiani)  si fondono in un’unica associazione l’AGESCI (Ass. Guide e 
scout cattolici Italiani) alla quale appartengono anche oggi gli scout di San Giovanni.
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NOTIZIE DALLE SUORE  
AGOSTINIANE

Nel mese di luglio il Nido d’infanzia e la Scuola 
dell’Infanzia “Pio XII” resteranno aperti, per 
offrire alle famiglie un servizio anche durante il  
periodo estivo.

Nel mese di agosto verranno  festeggiati  Santa 
Monica e Sant’Agostino (27 e 28).

APOSTOLATO 
DELLA PREGHIERA
Generale: Perché i credenti sappia-
no riconoscere nell’Eucaristia la 
presenza vivente del Risorto, che li accompagna 
nella vita quotidiana.
Missionaria: Perché i cristiani in Europa riscopra-
no la propria identità e partecipino con più 
slancio all’annuncio del Vangelo.

 CORPUS DOMINI
Domenica 10 giugno  festa 
del Corpus Domini. Alle 21 
recita dei Vespri in Basilica e 
processione presieduta dal 
Vescovo

NOTTE BIANCA 
Il 23 giugno il Museo della Basilica, per 
celebrare la notte precedente la festa del 
Santo Patrono, San Giovanni Battista, 
anticamente festeggiata a Firenze con 
varie iniziative religiose e profane, pro-
pone  anche quest’anno l’apertura notturna con ingres-
so gratuito. Come nelle passate edizioni la serata sarà 
allietata da letture, musiche e animazioni teatrali, al 
fine di meglio conoscere ed apprezzare la ricchezza di 
significati e simboli delle opere esposte nel Museo. Si 
tratta di una nuova preziosa occasione per valorizzare 
i nostri piccoli grandi tesori e la storia religiosa e arti-
stica di Castel San Giovanni.

IL MUSEO DELLA BASILICA
Il Museo, avvalendosi dell’esperienza 
degli animatori della cooperativa monte-
varchina, intende riproporre con attività 
sempre nuove, la formula della visita 
animata e laboratoriale su vari temi di 

arte sacra, cercando di adattarsi alle capacità e moda-
lità di coinvolgimento dei bambini. Le attività didatti-
che, volte ad offrire alle famiglie e ai ragazzi l’occasio-
ne per visitare in forma ludica e divertente il museo, 
si svolgeranno su prenotazione  le terze domeniche 
del mese in occasione del Centro Commerciale 
Naturale e i mercoledì di Luglio di apertura serale dei 
negozi. del Centro storico. 

UNITALSI 
Con Giugno iniziano  vacanze, ferie al mare e pellegrinaggi. Chi fosse 
interessato o  volesse informazioni può rivolgersi al centro ufficio 
accoglienza 333/8440647, presso la sede della Misericordia, oppure 
contattare Suor Bernardetta presso le suore Agostiniane. Alle porte 
delle Chiese sono affissi  i  manifesti con  le date dei pellegrinaggi.



BUONE VACANZE!!!
Carissimi fratelli e sorelle, il “Signore vi dia pace!” Con questo saluto che 

è sempre una “novità“ e di cui sappiamo il signi-
ficato profondo, ci fa piacere salutarvi e pensare a 
tutti voi nel bene di Dio.
Ai partecipanti alla Conferenza mondiale sul turi-
smo del 1963, promossa dall’ONU, Paolo VI mise 
in evidenza lo stretto rapporto tra turismo e reli-
gione sottolineando l’importanza del turismo per 
la crescita umana e spirituale dell’uomo e per un fecondo dialogo tra i Popoli e le Culture.

50° Anniversario dedicazione della nostra chiesa 
È con grande gioia che annunciamo che sabato 16 giugno, alla presenza di Sua Eccellenza 
Vescovo Mario, ricorderemo i 50 anni della dedicazione della nostra chiesa. È ancora vivo in 
tutti noi il ricordo di quel il 21 giugno del 2008, quando alla presenza di padre Alfonso abbia-
mo festeggiato il cinquantesimo della posa della prima pietra. In quella occasione con estrema 
lucidità e semplicità, le parole di padre Alfonso ci hanno raccontato quel periodo e, come 
sempre, ci ha donato il suo messaggio d’amore e di pace. Dopo la sua morte avvenuta il 22 
settembre 2011, in tutti noi ha fatto breccia quel dolore naturale per la perdita di una persona 
straordinaria per come riusciva a trasmettere serenità. A questo pensiero si associa però la gioia 
interiore per la certezza che la sua anima bella è ormai in possesso della beata visione di Dio. 
La sua forte fede ci parla di una speranza realizzata nel solco della carità vissuta per una vita.

Padre Alfonso era 
conosciuto da tutti noi come il Curatino. 
Anche per chi vi scrive che è sopraggiunto in 
parrocchia nel momento in cui subentrava 
alla guida della comunità don Renato e al 
quale vorrei dedicare una preghiera e un rin-
graziamento speciale per il suo operato.
A padre Alfonso va il merito della realizza-
zione della nostra chiesa. Nel suo mandato, 
ad un certo punto, si fece spazio l’idea di 

riorganizzare la vita dell’allora comunità parrocchiale. Sostenne con fermezza che per essere vicini alla popolazione 
occorreva una chiesa e dei locali che fossero al centro e di facile accesso. Il 21 giugno 1958, viene posta la prima 
pietra portata dal Monte della Verna. La nuova chiesa, intitolata a San Giuseppe Artigiano, dopo tante difficoltà 
giunse alla sua agognata dedicazione il 16 giugno 1962 come si legge in una pergamena presente in sacrestia. I lavo-
ri proseguirono fino alla metà degli anni ‘80 con la realizzazione degli altri locali.
Padre Alfonso, amava questa sua chiesa. Amava il suo popolo. Amava San Giovanni. Lo mostrava non con manife-
stazioni eclatanti, non con grandi discorsi, ma con il rapporto continuo con tutte le famiglie, con tutti i parrocchiani: 
anziani, malati, giovani… fino al 1986 quando, rimesso il mandato nelle mani del Ministro provinciale e del Vescovo 
di Fiesole, accolse il nuovo ufficio di Cappellano dell’Ospedale di San Giovanni e, successivamente, della Casa di 
Cura “Frate Sole” di Figline V.no. 
Per dare un segno e una testimonianza a tutto il bene che padre Alfonso ha sparso nel suo operato, lo spazio anti-
stante la chiesa e la canonica sarà a lui intestato. Al termine della celebrazione Eucaristica delle 17.00 di sabato 16 
giugno alla presenza di Sua Eccellenza Vescovo Mario, di padre Ugo e delle Autorità locali, verrà scoperta e 
benedetta la targa della Piazzetta di padre Alfonso.
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Programma
Ore 17.00 SS. Messa Presieduta da Sua Ecc. Vescovo Mario.
Ore 18.00 Benedizione della targa della P.zza padre Alfonso.
Ore 18.30 Concerto con l’amichevole partecipazione
      del tenore David Righeschi.
Ore 20.00 cena nei saloni del circolo.
(per prenotazioni rivolgersi al parroco o telefonare al n° 055-942543)

Il Parroco Don Pietro, il Consiglio Pastorale, le catechiste e tutti i collaboratori 
vi augurano Buone Vacanze.



Estate Oratorio 
dall’ 11 Giugno al 13 Luglio
Per tutti i  ragazzi/e 
dalla prima elementare 
alla prima media è pos-
sibile passare dal 11 
Giugno al 13 Luglio 
momenti di giuoco, 
ricreazione e animazione presso l’Oratorio don 
Bosco, dalle ore 9 alle ore 17. Per informazioni 
rivolgersi a don Hector o direttamente all’Orato-
rio tel. 055.944962.

Cascina Vecchia 2012
A tutti i ragazzi di 4ª, 5ª Elementare e 1ª, 2ª e 3ª 
Media
Ti proponiamo di trascorre una settimana a 
Cascina (Saltino-Vallombrosa) con questo calen-
dario:
1° turno 11 – 16 Giugno 4ª e 5ª Elementare e 1ª 
Media
2° turno 25 – 30 Giugno 2ª e 3ª Media
Per informazioni rivolgersi o all’Oratorio o in 
Parrocchia.

Presepi sotto la Basilica
“Verso Londra 2012” l’edizione di quest’anno 
della mostra dei presepi ha raggiunto 13.000 visi-
tatori destinati a crescere grazie anche al prossi-
mo grande evento previsto in città, la “Notte 
Bianca” di Sabato 23 giugno 2012.
Gli organizzatori stanno lavorando alla realizza-
zione di   una  mostra nella  bella cittadina bal-
neare di Maratea (Potenza)   nel periodo estivo, 
mentre è in preparazione anche la prossima edi-
zione sangiovannese che sarà dedicata alla 
“4ª Biennale d’Arte presepiale”. 

Festa di SAN GIOVANNI BATTISTA 
Il 24 giugno nella ricorrenza del Santo patrono, le 
Sante Messe si terranno nella Pieve di San Giovanni 
Battista ed alle ore 11 saranno presenti i rappresentan-
ti dell’Amministrazione comunale per la tradizionale 
“Offerta del Cero”.

Corale “E. Cappetti” 
di San Giovanni Valdarno
A tutti i Coristi e le Coriste,
grazie di cuore per la vostra dedizione e per la vostra 
bravura!
Con gli impegni dei mesi estivi si chiude il ciclo di 
questo anno 2012, come sempre bello, intenso, ricco 
di esperienze che hanno fatto crescere tutti, e me per 
primo.
Il vostro servizio umile e competente ha aiutato la 
nostra Chiesa di San Giovanni a celebrare più 
fruttuosamente i misteri del Signore, e vi ringraziano, 
oltre a me, anche don Luigi, don Héctor e tutta la 
comunità.
Nel salutarvi vi auguro una buona estate e vi affido 
alla materna protezione della Beata Vergine Maria, 
che vi ha tanto cari. Arrivederci al prossimo autunno.
Con amicizia, stima e affetto 

 don Riccardo

Accademia Musicale Valdarnese
Venerdì 7 Giugno ore 21,15 in Pieve per la “Rasse-
gna Giovani Pianisti” concerto del pianista Mar-
co Lazzeri con musiche di Beethoven, Bach, Lizt e 
Busoni.

Anagrafe Parrocchiale
Sono stati battezzati: Irma Fini e Tommaso Del 
Ruina.
Sono deceduti: Alvaro Pierazzini, Elide Salucci, 
Luigi Sergio Signorelli, Fedora Arancini, Marina 
Brogi.
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In questo mese con la Festa della Comunità nei “Fiori di maggio” si chiudono le attività pastorali ordinarie della 
Parrocchia. Un grazie di cuore a tutti coloro che in vario modo si sono adoperati prestando servizio. Ognuno di noi 
ha un posto importante nella Chiesa e che deve essere occupato sentendosi protagonisti e responsabili. L’estate è un 
tempo particolare, sia di riposo che di ricarica umana e spirituale. Non sprechiamo questi mesi, perché la fede non 
va mai in vacanza. Continuiamo a tenere viva la nostra preghiera consapevoli che con Dio accanto siamo sempre in 
cammino. Preghiamo in modo particolare per i nostri bambini e ragazzi che andranno al Gualdo per i campi estivi; 
questa esperienza così forte possa plasmare il loro cuore e renderli più forti e sicuri nella loro crescita, li riempia 
interiormente per affrontare con maggior sicurezza le insidie  e le bellezze della vita che li attende.
A tutti, di cuore, un sincero ringraziamento, sperando che altri si uniscano a noi e si sentano parte della Comunità 
Parrocchiale.					      			   Fraternamente, don Simone

NOTIZIE DAL CAMPANILE
ORARI CELEBRAZIONI ESTIVE DAL 17 GIUGNO AL 2 SETTEMBRE COMPRESI
LA DOMENICA E LE SOLENNITÀ si celebrerà una sola S. MESSA ALLE ORE 10,30
Martedì, Giovedì e Sabato S. MESSA ore 18
Lunedì, Mercoledì e Venerdì Liturgia della Parola ore 18 durante la liturgia sarà possibile ricevere la S. Comunione
Dal Lunedì al Sabato S. ROSARIO ore 17,30
L’Adorazione Eucaristica riprenderà martedì 4 settembre.
Il gruppo di preghiera “Padre Pio” riprenderà il 23 settembre.
Sarà ovviamente garantita la celebrazione della S. Messa per i funerali anche in orari e giorni diversi.
GRUPPO MISSIONARIO EL OBEID - Resoconto economico al 31.12.2011
Rimanenza al 31.12.2010	 Euro	 22.760,00
Versamenti da benefattori nel 2011	 Euro	 29.504,00
Oblazioni straordinarie	 Euro	 15.566,00
Totale ENTRATE	 Euro	 67.830,00

Rimesse a El Obeid per sostegno studenti	 Euro	 22.000,00
Contributi vari (vedi dettaglio)	 Euro	 15.800,00
Spese di gestione (c.c.p. e altre)	 Euro	   1.090,00
Totale USCITE	 Euro	 38.890,00

RIMANENZA AL 31.12.2011	 Euro	 28.940,00
Le spese di gestione, ammontanti a Euro 1.090,00, sono state coperte dalla Parrocchia. Nel mese di Gennaio 2012 
sono stati inviati a El Obeid altri 10.000,00 Euro, il saldo sarà effettuato nel mese di Marzo.

CONTRIBUTI VARI
È stata realizzata la costruzione di una nuova aula alla 
Comboni School con il contributo del Rotary Club di 
Arezzo.  Sono stati acquistati i libri di testo per la lingua 
inglese. È stata costruita una pensilina per creare ombra 
nel piazzale del Centro Bakhita dove gli studenti trascor-
rono i momenti di riposo. Per la nascita del nuovo stato 
del Sud Sudan è stato finanziato il convegno “Una Chiesa 
per ogni tribù, lingua e popolo” realizzato dai missionari 
comboniani nel mese di ottobre che ha visto la partecipa-
zione di più di 500 persone con vescovi, ministri e gente 
semplice che ha fatto la storia del Sudan. Ringraziamo 
tutti i benefattori per il contributo a sostegno di questa 
attività missionaria. Chi volesse aderire con nuove “ado-
zioni” od offerte libere, può contattare la parrocchia 
(055.9122687) o Piergiorgio Castellucci (055.9120165).

SOGGIORNO AL GUALDO PER ANZIANI 
DAL 6 AL 18 AGOSTO.
Sono aperte le iscrizioni per questa bella possibilità di 
riposo in compagnia e amicizia. Telefonare allo 
0559122687.

Hanno ricevuto la grazia del Battesimo i piccoli Chiara 
Venturi, Amaddii Lorenzo e Matteo Saracini.

Sono tornati alla casa del Padre: Bencivenni Giorgio di 
anni 76, Baldi Enzo (Sangue) di anni 84, Tinacci Carla di 
anni 74, Nardi Luigi di anni 96, Del Sole Anna Maria di 
anni 80, Papi Riccardo di anni 86, Buzzichelli Marco di 
anni 44 e Bigazzi Paola di anni 74. Alle famiglie la pre-
ghiera e la vicinanza della comunità.



 FESTA DEI SANTI
PIETRO E PAOLO

Il 29 giugno nella Chiesa universale si celebra la solenni-
tà dei Santi Pietro e Paolo e per noi è l’occasione di festeg-
giare i santi Patroni della nostra parrocchia.

Ci piacerebbe che questa ricorrenza 
fosse una giornata gioiosa per tutta 
la comunità ed è per questo che invitiamo tutti a partecipare.

Sarà presente anche il nostro Vescovo Mario che presiederà la Messa solenne 
alle ore 18.

Avremo modo di cenare poi tutti insieme alle ore 20.00.
Il contributo per la cena è di 15 Euro per gli adulti e di 10 Euro per i bambini.

Per prenotare la presenza alla cena telefonare 
(possibilmente entro il 15 giugno) a:

- Franco 	 055-940022 (ore pasti)

- Anna 	 3275308809  

4 GIUGNO 2012

Le prime comunioni …

Domenica 20 maggio è stato un bellis-
simo giorno di grazia e di festa per i 28 
bambini che per la prima volta si sono 
accostati all’Eucaristia. Una festa per 
tutta la comunità vedere questi bambi-
ni, la loro gioia e la loro emozione nel 
loro incontro con Gesù.

I bambini della prima comunione sono 
invitati a partecipare, con la veste bian-
ca, alla S. Messa in parrocchia e alla 
processione nella festa del Corpus 
Domini il prossimo 10 giugno. 
La processione partirà dalla Basilica 
alle ore 21 e sarà guidata dal nostro 
Vescovo.

AVVISO PER L’ESTATE
Orario delle SS. Messe festive a partire da domenica 17 giugno

Sabato		 ore 18.00

Domenica 	 ore 8.30
		  ore 10.30
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INIZIATIVE ESTIVE PER I RAGAZZI
GREST 2012

11-16 giugno 2012 GRUPPO ESTIVO PER I BAMBINI 
DELLE SCUOLE ELEMENTARI E MEDIE.

PROGRAMMA
LUNEDI 11: 	 ore 15:00 accoglienza, giochi e GrestLab!
 	 Per i genitori: per il GrestLab portare una 

maglietta di cotone bianca che verrà colorata 
dai bambini.

MARTEDI 12: 	ore 09:00 ritrovo in parrocchia, partenza in pul-
lman per la gita alla “Riserva naturale di 
Bandella”.

	 Per i genitori: per tutti i dettagli, leggere il 
volantino. È necessario iscriversi comunicando 
la propria adesione in parrocchia entro sabato 9 
giugno. I genitori che sono disponibili possono 
partecipare alla gita comunicando la loro pre-
senza al momento dell’iscrizione.

MERCOLEDI 13: ore 09:30-12:30; ore 15:00-18:30 giochi in par-
rocchia.

GIOVEDI 14: 	 ore 15:00 giochi in parrocchia, a seguire CENA 
AL SACCO  e visione della partita ITALIA-
CROAZIA nel salone della chiesa.

VENERDI 15:	 ore 09:00 ritrovo nel piazzale della chiesa, dire-
zione PISCINA LAS VEGAS. Ore 12:30 ritorno 
in parrocchia.

	 Per i genitori: gli animatori saranno presenti in 
piscina solo la mattina e alle ore 12:30 riporte-
ranno i bambini alla chiesa. E’ sempre gradita 
la presenza dei genitori che possano essere 
disponibili. Prezzo per bambino 4 Euro.

SABATO 16: 	 ore 15:00 CACCIA AL TESORO! 
A seguire MERENDA.

	 Per i genitori: per la merenda in parrocchia 
invitiamo i genitori a portare dolci, torte salate, 
salatini, bevande, ecc…

AREZZO GIOVANI
Visita del Papa 13 maggio 2012

“Carissimi,
sono già passati 8 giorni dalla visita del Papa nella nostra Diocesi. 
L’esperienza è stata molto ricca e porterà sicuramente tanti frutti alla 
nostra Pastorale Giovanile. Non vogliamo che le parole del Papa ci 
scivolino addosso. Stiamo cercando di organizzarci per programmare 
alcune cose proprio alla luce delle parole ascoltate. Intanto volevo 
informarvi che la sera di sabato 12 maggio durante la veglia a San 
Michele abbiamo raccolto 630 euro che sono state messe nelle mani del 
Santo Padre che ha voluto destinare tutto per aiutare le famiglie della 
nostra Chiesa. Questo è stato un gesto molto apprezzato e vi ringrazio 
personalmente perché un gesto di carità forte come Chiesa giovane ogni 
tanto è importante farlo, aldilà di quelli che già facciamo con le nostre 
e nelle nostre comunità.

Vi ringrazia tantissimo anche il Vescovo per l’aiuto che avete dato, per 
il colore e la ricchezza che avete portato sul prato e in tutti i luoghi 
dove siete stati.
Augurandovi una fruttuosa preparazione all’estate vi benedico, don 
Danilo.”

Riflettiamo
“LA MESSA: non un dovere, ma un dono”

“Prendete, questo è il mio corpo. Questo è il mio sangue versa-
to per molti”.
Come al solito, le parole di Gesù sono chiare: il suo corpo e il 
suo sangue sono un dono, unico, impensabile, divino. Un 
dono…quindi l’esatto contrario dell’obbligo, del dovere.
La messa, dove il dono di Gesù si attualizza, dovrebbe essere un 
dono, l’esatto contrario del dovere.
Dovrebbe…
Purtroppo non è così.
Gesù ci perdoni, perché non c’è cosa peggiore che scambiare un 
dono per un obbligo.
C’è un atteggiamento sbagliato nei confronti della messa. Molti 
vanno perché ci devono andare, per dare qualcosa a Dio, così lui 
è contento e soddisfatto, e quindi sta buono: non manda disgra-
zie e punizioni, per riconoscenza del favore ricevuto, fa andare 
le cose secondo la loro volontà, e porta i cari defunti in paradiso.
Questa mentalità ha abbassato la messa al livello dei sacrifici 
antichi: “Giove, ti sacrifichiamo un vitello, tu facci vincere la 
guerra”, e ha creato un comportamento passivo. Si sta a messa, 
si assiste alla messa. Più è corta e meglio è, meno ci coinvolge.
Il sacrificio di Gesù è invece nell’ordine del “tu non hai voluto 
né sacrificio né offerta, un corpo invece mi hai preparato. Non 
hai gradito né olocausti, né sacrifici per il peccato. allora ho 
detto: ecco, io vengo a fare, Dio la tua volontà”. La messa è 
questo corpo che ci viene donato, affinché anche noi possiamo 
avere la forza di “fare la Sua volontà”.
A messa non veniamo per dare ma per ricevere; trovarsi intorno 
alla mensa del Signore non è una penitenza, ma un dono d’amo-
re straordinario e unico, la ricarica della nostra vita cristiana.

LAVORI PARROCCHIALI: allacciamento alla rete acquedotto 
comunale e sostituzione tubazioni esistenti, spesa complessiva 
4000 Euro.


